
Orrore
Notizie folgoranti arrivano dal Granducato; le forze Teocratiche,
unitamente  alle  restanti  truppe  delle  guardie  del  lavoro  di
Mokhena, si sono definitivamente ritirate al di fuori dei confini
della nazione.

La notizia ci arriva da un messo ufficiale al servizio dei Sacri
Portatori dei Vessilli.

Difficile descrivere con precisione gli ultimi eventi, tuttavia, da
ciò che leggiamo nella missiva pervenuta, possiamo capire che,
nonostante alcuni giorni dove i nostri soldati sembravano aver
avuto  la  meglio,  ed  il  numero  degli  orripilanti  incubi  era
diminuito drasticamente, nell'ultimo mese si è notato non solo
una  nuova  avanzata  del  nemico  dovuta  ad  un  improvviso,
inaspettato  ed  esorbitante  aumento  del  numero  di  incubi
presenti,  ma anche  alla  comparsa  di  nuove  tipologie  di  quelle
creature, decisamente difficili da abbattere ed il cui volto riluce
nell oscurità, fameliche di carne umana ed inarrestabili anche di’
fronte alle ferite più gravi e lancinanti.

Ad oggi si crede che all'interno del Granducato siano rimaste
poche sacche di cittadini armati, troppo fieri della loro nazione



per riuscire a lasciarla cadere preda del  nemico.  Le preghiere
dello scrivente e di questo Giornale sono rivolte a tutti loro.

L'esercito teocratico, anche in seguito alle pesanti perdite subite
è  rimasto  comunque  arroccato  lungo  i  confini  della  nazione,
garantendo ai cittadini di frontiera la sicurezza che da sempre
contraddistingue quelle zone.
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